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La «ripresina» 
continuerà 
anche nelV84 
Le previsioni dei diversi centri studi sono cautamente ottimistiche 
Aumentata nell'83 la produzione di energia elettrica dell'1,7% 

Conto economico delle risorse e degli impieghi: 
previsioni 1984 (Variazioni % in termini reali) 

Prodono interno lordo 
Import, di beni e servizi 
Esport, di beni e servizi 
Domanda finale interna 
Consumi famiglie 
Consumi collettivi 
Investimenti fissi lordi 
Macchine attrez. mezzi di trasp. 
Costruzioni 

CSC 

(1) 

+ 1.8 
+5.1 
+4.1 
n.d. 
+ 1.9 
+ 1.8 
n.d. 

+ 1.1 
+3.2 

OCDE 

(2) 

+2.0 
+3.2 
+2.5 
+ 1.5 
+ 1.8 
+ 1.8 
+ 1.0 
+ 1.0 
n.d. 

CER 

(3) 

+2.3 
+5.5 
+3.9 
n.d. 
+2.8 

+ 1.6 
-0.2 
n.d. 
n.d. 

Prome-
teia 

(4) 

+0.9 
+5.9 
+4.1 
+0.8 
-0.3 
+ 1.9 
+4.1 
+4.2 
+4.0 

PEP 

(5 

(A) 
+2.0 
+2.3 
+6.0 
n.d. 
n.d. 
n.d. 
+3.0 
n.d. 
n.d. 

I 

(B) 
+ 1.5 
+3.1 
+4.0 
n.d. 
n.d. 
n.d. 
-4.0 
n.d. 
n.d. 

WEFA 

(6) 

+2.1 
+4.8 
+6.3 
n.d. 
+0.8 
+ 1.3 
+0.8 
n.d. 
n.d. 

ISCO 

(7) 

+1.3 
+3.0 
+3.5 
+0.6 

+ 1.0 
+1.5 
-1.8 

-1.5 
-2.0 

FONTI — (Il CSC: Modello econometrico annuale della Confindustria: rapporto di previsione, n. 4. (21 OCDE: 

Perspectives ecooornvoes de l'OCDE. luglio 1983 13) CER: Centro Europa Ricerche, rapporto CER. luglio 1983. (4) 

Prometeia: Rapporto di previsione, settembre 1983. 15) PEP: Relaiione previsionale e programmatica per il 1984. 

settembre 1983. (6) WEFA: Economie Outlook, ottobre 1983. (7) ISCO: Congiuntura Italiana, n. IO. 1983. 

ROMA — Ottimismo sì, ma con moderazione. Gli esperti ritengono che l'S4 sarà caratterizzato dal 
consolidamento della «ripresina» economica, già iniziata a fine '83. Nella tabella qui sopra sono 
riportate le previsioni di numerosi centri studi. I dati sono diversi, ma tutti segnalano per l'Italia un 
trend cautamente positivo. Il PIL aumenterà tra lo 0.9^é e il 2ri. L'ISCO parla di 1,3% in più che 
servirebbe a recuperare il calo registrato nell'83. La crescita del Prodotto interno lordo (PIL) sarà 
dovuta principalmente all'andamento della domanda estera: le esportazioni di beni e di servizi 
dovrebbero salire ad un tasso pari al doppio di quello dell'anno appena terminato. Per la domanda 
interna, invece, il recupero sarà modesto. Ci sarà inoltre un aumento del reddito delle famiglie, una 
leggera ripresa dei consumi e una più marcata tendenza al risparmio. Le previsioni di spesa per gli 
investimenti, fatte dai diversi centri studi, sono contraddittorie. Alcuni indicano una risalita, altri 
parlano ancora di flessioni, me
no pesanti, però, di quelle avve
nute nell'83. 

L'anno scorso ha portato 
proprio negli ultimi mesi i pri
mi segnali di miglioramento 
della congiuntura economica. 
L'ISCO. riferendosi al pericolo 
novembre-dicembre, parla di 
•uno scenario di progressivo al
leggerimento* e di «superamen
to della fase recessiva più acu-
tat. È migliorata la domanda di 
prodotti industriali, mentre è 
proseguito «con intensità, an
che maggiore che in preceden
za, il processo di smaltimento 
delle giacenze di prodotti fini
ti». Non è. invece, ancora in ri
presa l'indice dei beni d'inve
stimento. 

L'ENEL ha fatto sapere che, 
nel corso del 1983, è aumentata 
deU'l,7'r la produzione di e-
nergia elettrica, rispetto al 
1982. In dicembre l'incremen
to, sullo stesso mese dell'82, è 
stato pari al 6,8Cr. L'anno pas
sato, infine, sono calati — se
condo i dati provvisori forniti 
dall'ISTAT — anche i conflitti 
di lavoro. Mentre in Italia ci si 
attende nell'64 una. ripresina 
timida, lenta, ma continua, i 
dati dell'economia americana 
continuano ad indicare una 
tendenza al netto miglioramen
to, anche se recentemente è ca
lato il superindice. I consumi 
energetici Usa, ad esempio, 
hanno avuto in dicembre una 
vera e propria impennata. Mol
to positivo, infine, il trend dell' 
industria dell'auto che ha rag
giunto i livelli più alti dal "79. 

Gli aumenti 
salariali più 
alti (+16,1%), 
dice l'ISTAT 
ai dipendenti 
pubblici 
ROMA — In un anno le retri
buzioni orarie contrattuali di o-
perai e impiegati hanno regi
strato aumenti che variano da 
un massimo del 16,1 TÉ per i la
voratori della Pubblica ammi
nistrazione ad un minimo del 
9.8cr per quelli dei trasporti e 
delle comunicazioni. Lo rileva 
l'ISTAT nella consueta indagi
ne mensile. 

Nello scorso mese di ottobre 
si sono avute, rispetto all'otto
bre 1982, le seguenti variazioni 
percentuali:* 16,1 % (8,6̂ "c eia 

3uota parto dell'incremento 
ovuto ella scela mobile) nella 

Pubblica amministrazione; 
+ 16'i (12,6fr) nell'agricoltu
ra: +15.6rè ( I l . l ' r ) nel com
mercio alberghi e pubblici eser
cizi; + 14.9rc (10.4'r) nell'in
dustria; + l4.Ur (6.8^) nel 
credito e assicurazioni; +9,8rr 
(8,3 rf ) nei trasporti e comuni
cazioni. 

Nel mese di ottobre — rileva 
ancora l'ISTAT — l'indice dei 
prezzi al consumo per le fami
glie di operai e impiegati è sali- " 
to. rispetto all'ottobre 1982, del 
13,3rt. 

TWA gestirà 
direttamente 
i servizi 
assistenza 
passeggeri 
a Fiumicino 
ROMA — A partire dal prossi
mo 11 gennaio la compagnia 
aerea americana TWA gestirà 
direttamente i servizi di assi
stenza ai propri passeggeri all' 
aeroporto romano di Fiumici
no. E la prima compagnia stra
niera ad ottenere ciò. Ha infatti 
raggiunto un accordo in tal sen
so con la «Aeroponi di Roma» 
che assicura i servizi a terra. 
Venti dipendenti della società 
italiana passeranno alla TWA. 

La compagnia statunitense 
darà avvio, sempre dall'I 1 gen
naio, anche al programma «Air-
port express» che consente al 
passeggero di ottenere con 
grande anticipo (fino a trenta 
giorni) sulla data di partenza la 
carta d'imbarco e l'assegnazio
ne del posto desiderato sia per 
il viaggio di andata, sia per gli 
eventuali proseguimenti, sia 
per quello di ritorno. 

La TWA ha annunciato an
che un prossimo aumento del 
numero dei voli diretti Italia-
Usa e dei pesti disponibili sui 
singoli aerei. 

Quale volto avrà il nuovo sindacato? 
Cosa accade nel «laboratorio» Torino 
Aperto il dibattito nella CGIL e nella FIOM - Contrattazione fìnalizzata o meno al salario? - Nuovi rapporti con quadri, 
disoccupati e cassintegrati - Un progetto per il lavoro che ne modifichi la quantità e la qualità - Il problema occupazione 

Nostro servizio 
TORINO — Nel sindacato 
piemontese, in particolare 
nella CGIL, si discute come 
rilanciare la contrattazione 
nelle fabbriche. È un dibatti
to, tracciato nelle recenti 
conferenze di organizzazio
ne, che attraversa le catego
rie, le componenti e le strut
ture orizzontali, con accenti 
e toni spesso divergenti e 
contrapposti. Ma su un pun
to lo stato maggiore del sin
dacato si dichiara concorde: 
'Evitiamo l'immobiltsmo*. È 
ben presente In tutti, infatti, 
il pericolo di lasciarsi Invi
schiare nelle diatribe sul co
sto del lavoro o filosofeggia
re su Ipotetiche «merci di 
scambio»: si rischlerebbe di 
degenerare In un processo di 
accentramento burocratico 
del sindacato, mentre nelle 
fabbriche la classe operata si 
sente meno rappresentata e 
non trova un uditore dispo
sto ad Interpretare e recepire 
i suol reali bisogni. Del resto, 
la caduta della contrattazio
ne non deriva dall'incapaci
tà di registrare e trasmettere 
in maniera feconda le attese 
e le asolrazionl del lavoratori 
e, parallelamente, dallo 
svuotamento della carica di 
democrazia irradiata dal 
consigli di fabbrica? Queste 
carenze 'ii fondo si sono ra-
dicalizzate lentamente men
tre esplodevano l processi di 
ristrutturazione e trasfor
mazione dell'apparato indu
striale che mutavano l'inter
no di alcuni luoghi di produ
zione, che escludevano vec
chie figure professionali dal 
ciclo produttivo, che produ
cevano un maggiore sfrutta
mento fisico e psichico degli 
operai dequalificati, che elu
devano gli stessi accordi sul
l'organizzazione del lavoro e 
sulla bonifica dell'ambiente 
raggiunti in anni di lotte. 

Nelle conferenze della 
FIOM e della CGIL si sono 
confrontate due linee tra lo
ro antitetiche su come af
frontare la contrattazione. 
Tesi non schematiche, né ri
gide, modellate sulla scorta 
di esperienze significative 
che hanno accomunato, tan
to nei successi come nelle 
brucianti sconfitte, uomini 
con culture diverse chiamati 
a dirigere in questi anni il 
movimento operaio torinese. 
E chi volesse leggere nelle 
posizioni assunte il passag
gio da uno schieramento a 
un altro per soddisfare i pro
pri egoismi ed ambizioni 
personali, ridurrebbe un la
voro di scavo, che in molti 
casi ha provocato ripensa
menti, dubbi e riformulazto-
ni, ad un semplice esercizio 
dialettico per l'assunzione 
del potere. 

Sentiamo cosa ne dice 
Fausto Bertinotti, segretario 
della CGIL del Piemonte: 
»Fur non negando il permane
re di sensibilità diverse si ri
trova tra i vari dirigenti sin
dacali una comune e pieno ac
cettazione del pluralismo. La 
storio di questo sindacalo tori
nese ha forti radici di classe ed 
e innata da spinte dialettiche 
che premono in direzione del
l'unità per dare una risposta 
ai pressanti e reali problemi 
che assillano il mondo del la-
ix>ro». 

Ma in sostanza, queste dif
ferenziazioni nella CGIL e 

TORINO — I dati della crisi industriale e pro
duttiva del ricmontc. in questo inizio d'anno, 
sono particolarmente preoccupanti, una «foto
grafia, insomma, dove predominano gli "scu
ri"». Le aziende che hanno presentato doman
da perché le venga riconosciuto lo stato di crisi 
sono settecento in tutta la Itcgione. Oltre cin
quantamila sono i lavoratori in cassa integra-
,'zionc, mentre i disoccupati ufficiali, regolar
mente iscritti nelle liste degli uffici di colloca
mento, sono 163 mila ai quali si dovrebbero 
aggiungere alcune altre migliala di senza lavo
ro che non figurano in alcun elenco. 

Da parte di tutti si attende una sollecita ri
presa, ma non c'è eccessivo ottimismo nono
stante alcuni piccoli segni positivi. C'è anzi la 
preoccupazione che per molte aziende il 1984 
possa portare ad un ulteriore aggravamento 

La crisi 
in Piemonte: 
163 mila 
disoccupati, 
cinquantamila 
in «cassa» 

della situazione se non, addirittura, alla chiu
sura degli impianti. Fra le aziende in scria dif
ficolta ve ne sono, in tutta la Regione, anche di 
notevoli dimensioni e di rilevante importanza 
produttiva. Particolarmente colpite risultano, 
ad esempio, quelle del settore gomma. La CEAT 
è in amministrazione controllata da marzo del
l'anno scorso, ha 1.700 dipendenti, 400 dei quali 
in cassa integrazione da oltre due anni; la 
CEAT pneumatici è in amministrazione 
straordinaria e con 1.450 dipendenti su 3.000 in 
cassa integrazione; la Michelin ha un piano di 
riduzione del personale (2.000 unita su 14.000) 
da attuare entro 1*85 e da settembre ha sospeso 
600 dipendenti; l'Indesit con 5.500 sospesi (metà 
dei dipendenti); la Piantili e Traversa, in am
ministrazione straordinaria, con 400 in cassa 
integrazione su 1.800. E l'elenco potrebbe conti
nuare. 

nella FIOM in cosa consisto
no? 

• Premetto che proprio dalle 
conferenze di organizzazione 
si è prodotto un avvicinamen
to delle posizioni che ha edita
to di scivolare nella lolla delle 
fazioni. E in questo, una parte 
dt rt'tero l'hanno avuta i cas
sintegrati della Fiat che han
no approvato unanimi il docu
mento conclusivo della nostra 
conferenza. In sintesi, posso 
dire che la CGIL e la FIOM si 
pongono con accenti diversi 
sul metodo della contrattazio
ne, cioè se finalizzata o ?neno 
al salario, e su una linea politi
ca ed organizzativa che sot
tende all'uso di quegli stru
menti indispensabili per dar 
corpo ad una srolta eh'' tutti 
consideriamo necessaria. Que
ste posizioni, comunque, non 
vanno raffigurate come due 
monoliti freddi ed impenetra
bili; il sindacato è spinto, con
dizionalo. sollecitato non solo 
dagli occupati, ma anche dai 
cassintegrati e dai disoccupati 
per non sperare in una salda 

ricomposizione delle diver
genze. Inoltre, non credo che il 
ritornare all'antico darebbe 
una nuova spinta propulsiva 
al sindacato: sarebbe un disa
stro per entrambe le organiz
zazioni se la CGIL difendesse 
il mondo del lavoro e la FIOM 
solo quello degli occupati, qua
si in una visione segmentaria 
della società: 

Dall'altro lato, ascoltiamo 
l'opinione di Cesare Damia
no, segretario regionale del
la FIOM del Piemonte: 'Sono 
convinto che il rischio mag
giore sia l'inazione. Per troppo 
tempo abbiamo congelato l'i
niziativa sul salario e per que
sto siamo slati spesso tacciati 
o etichettati come i "puri". 
Questa iniziativa specifica ne
cessariamente. non esclude 
una linea politica che privilegi 
l'occupazione. In fondo, oggi 
la contrattazione articolata e-
siste ed è ricca di esperienze 
interessanti, ansiamo a'IVM-
tissimo, alla Carello, per citare 
aziende noie. Purtroppo, esi
ste anche in forma disarticola

ta e produce squilib.-i, mortifi
cazioni per la nostra, dico del 
sindacato, incapacità di valo
rizzarla appieno. Si tratta, 
quindi, di sviluppare un crite
rio di riferimento generale per 
le questioni concrete che si a-
pnno nelle fabbriche, dallo 
straordinario all'uso della cas
sa integraziore, dalla profes
sionalità ai ritmi di produzio
ne. Eppoi, se non crediamo 
nella contrattazione, $e non la 
estendiamo nel tessuto pro-
dutlivo, se non proviamo a ri
proporla nella grande impresa 
facciamo un torto a quei con
sigli di fabbrica, penso alla 
Lancia di Chivasso, dove dall' 
ottobre dell'80 si lolla su tutto, 
sul salario, sui ritmi, sull'am
biente di lavoro. Ed ancora. 
Come non rilevare che il pa
drone ci attacca proprio con 
maggior durezza sul salario 
laddove la presenza e la viva
cità dei consigli di fabbrica si 
esprime interamente?: 

La contrattazione sul sa
larlo può divenire una merce 
di scambio con la scala mo

bile? 
•In proposito non vi possono 

essere equivoci. Non abbiamo 
già forse concesso troppo alla 
Confindustria sulla parte eco
nomica? Non vi può essere 
nessun baratto tra una dispo
nibilità u contrattare col sin
dacalo ed il ridimensionamen
to dell'istituto salariale. Anzi.. 
semmai è l'opposto. Con la 
contrattazione recuperiamo 
due elementi: primo, quello 
della demociazìa in fabbrica; 
secondo, il rilancio dei consigli 
di fabbrica quali soggetti 
principali e primari nel con
fronto con l'azienda. Può ap
parire semplicistico, ma con
sentire ai consigli di fabbrica 
di fare il loro mestiere non e-
quivale a contraltare?: 

Il pensiero di Damiano, 
sotto questo profilo, non fa 
una grinza. Ma è lecito do
mandarsi cosa può accadere 
se il movimento, in partlco-
lar modo nelle grande Im
prese, «non spinge, non tira» 
— per usare 11 gergo di un 
altro dirigente della FIOM 

Tensione alla Nuova Innocenti 
600 sospesi per due settimane 
Alle decisioni di De Tomaso i lavoratori rispondono entrando in fabbrica - Atteggia
mento antisindacale - Chiesto intervento del governo - GEPI e ricapitalizzazione 

MILANO — Avrebbero dovuto restare a 
casa per due settimane, messi in cassa inte
grazione a zero ore senza un accordo sinda
cale. Invece ieri mattina si sono presentati 
in fabbrica, con i responsabili della FLM e 
i delegati e si sono riuniti in assemblea de
nunciando il comportamento antisindacale 
dell'azienda e sollecitando un incontro im
mediato con il governo. Di nuovo alla Nuo
va Innocenti di Lambrate la tensione è sali
ta nel giro di pochi giorni, proprio alla fine 
dell'anno. Alejandro De Tomaso, l'impren
ditore italo-argentino che da anni ne regge 
le sorti, ha scelto ancora la strada della 
rottura, ha accolto il 1984 con un pacchetto 
di cassa integrazione e ne sta preparando 
un altro per fa fine del mese. 

Fino al 13 gennaio fuori dello stabili
mento resteranno 600 addetti alla produ
zione delle «Mini» e dei motori per le moto 
di varia cilindrata. L'unico settore che fun
ziona a pieno regime è quello delle Masera
ti, per le quali i programmi produttivi sono 
in netta ascesa. Il «buco» De Tomaso lo re
gistra nelle «Mini». La «tre cilindri» di Lam
brate è ancora lontana, troppo lontana, 
dalle rosee previsioni manageriali. Si par
lava addirittura di quarantamila vetture 
all'inno montate con il motore della giap
ponese Daihatsu, ma nel 1933 dai capanno

ni della fabbrica ne sono uscite soltanto 
11.815. A fatica. 

Il perché della cassa integrazione di oggi 
è presto spiegato: De Tomaso sostiene che 
ci sono troppe auto invendute e ha fornito 
una cifra, quattromila «Mini» sui piazzali. 
Inoltre si verificano delle strozzature nell' 
indotto, mancano alcune componenti per 
cui il lavoro a Lambrate procede molto a 
rilento. Di qui la necessità di almeno due 
settimane di «cassa» ed eventualmente una 
terza. 

Che non si possano accumulare vetture 
invendute oltre un certo limite è ovvio. Ma 
negli ultimi due mesi la «Mini», attraverso 
una campagna di sconti e una più attenta 
azione commerciale, qualche punto sul 
mercato se l'è guadagnato. Già sono in can
tiere i modelli turbo, diesel e con il cambio 
automatico. Rallentare questa «corsa» si
gnifica mettere in discussione il rilancio 
della «Mini» con tutte le conseguenze che si 
possono immaginare sul piano dell'occupa
zione. Che si tratti di una scommessa diffi
cile da vincere è indiscutibile. Ma discuti
bile è il modo in cui De Tomaso continua a 
gestire l'azienda: a suon di cassa integra
zione, cioè di denaro pubblico, e di richie
ste di interventi finanziari dello Stato ab
bastanza rilevanti senza presentare mai i 

rendiconti. 
«Non c'è accordo sulla cassa integrazione 

perchè De Tomaso rifiuta costantemente 
un confronto sulle prospettive produttive 
del gruppo almeno per i prossimi sei mesi», 
dicono alla FLM di zona. Sullo sfondo ci 
sono incertezze, punti oscuri, intrecci fra 
GEPI e il gruppo automobilistico sui quali 
bisognerà pure aspettarsi una parola di 
chiarimento. Il PCI ha chiesto addirittura 
una commissione parlamentare d'inchiesta 
sul caso De Tomaso-Nuova Innocenti per 
sapere dove sono andati a finire e come 
sono stati spesi i Quattrini che la GEPI ha 
versato nel suo calderone. * 

Dietro l'angolo c'è un nuovo appunta
mento che forse chiarirà la linea dell'indu
striale, a patto che governo e Parlamento 
vogliano davvero dare una rispósta plausi
bile ai tanti interrogativi. La società dovrà 
essere ricapitalizzata, dooo aver chiuso il 
1982 con trenta miliardi dì perdita e il 1983 
con 15. La GEPI, a questo junto , dovrebbe 
sborsare altri 45 miliardi. Potrà essere l'oc
casione buona per bloccare quel meccani
smo perverso grazie al quale lo Stato aiuta 
i gruppi industriali. li assiste per disinte
ressarsene subito dopo senza chiamare i 
beneficiari di tanta generosità al rigore e al 
rispetto dei patti. 

a. p. s. 

— in una direzione che aliar- • 
ga 11 proprio orizzonte di lot
ta per fa\ orlre l'occupazione. 
Non vi è forse il pericolo di « 
tonificare ulteriormente la 
burocrazia sindacale? Cesa
re Damiano è esplicito quan
do afferma «di voler correre 
questo rischio piuttosto che • 
stare fermo mentre i processi _ 
di tras/orwazione galoppano , 
senza freni e controlli del sin
dacato». Ed allo stesso tempo, 
non si finisce per proiettare ' 
una visione del sindacato 
corporativo ed insensibile al
le esigenze di un esercito 
sempre più grosso di cittadi
ni senza un lavoro stabile? E 
se questo recupero della prò- . 
pria identità, che sembra as- • 
sillare l vertici del sindacato, ' 
diviene una araba fenice di
nanzi ad un padronato ar- • 
roccato ed unito nel respin- • 
gere la contrattazione? Il 
sindacato, allora, finirebbe 
per apparire corresponsab'le 
di una politica che, già oggi, 
vede alleati la Confindustria " 
ed 11 governo nel penalizzare 
l'occupazione. Il sindacato . 
verrebbe ricacciato In un an- • 
golo, Isolato politicamente e 
socialmente nel Paese. 

L'apparato Ideologico che 
oggi monta Agnelli, (anche 
nel recente libro-Intervista 
di Levi) sorretto puntual
mente da Romiti, non Indu
ce a considerare l*«egolsmo» 
degli occupati, un freno allo 
sviluppo dell'economia Ita
liana? Non a caso Romiti af
ferma: 'Non è determinante il -
numero degli appartenenti al
la coalizione; conta la loro ca
pacità di coesione. La coalizio
ne imprenditoriale si è presen
tata troppo spesso agli appun
tamenti in ordine sparso, soc
combendo non certo per man
canza di ragioni, ma per man
canza di coesione: 

«Romiti non fa altro che sco
prire Marx — " commenta 
Bertinotti — riducendolo alla 
politica. Ebbene, noi dobbiamo " 
reggere la sfida e quindi la 
coalizione sodate che il sinda- . 
calo intende rappresentare, è -
questo l'elemento peculiare • 
nella CGIL, ha nel progetto di 1 
cambiamento e nelle singole , 
rivendicazioni una coesione -
maggiore dell'avversario di • 
classe. Occorre costruire un " 
fronte sociale amplissimo in 
grado di rispondere verso il • 
basso (disoccupati, cassinte
grati) e verso l'alto (impiega- ~_ 
ti, tecnici) con la medesima 
intensità ed a un tempo raf- • 
forzare la presenza al centro -
(operai) per dare un peso _ 
straordinario al nostro prò- . 
getto per il lavoro. Un proget
to di cui la riforma degli orari • 
e la quantità e la qualità del 
lavoro sono i vettori trainan- . 
ti». 

«Romiti vuole un sindacato • 
che organizza il consenso nella 
impresa — conclude Berti- , 
notti — affinché le scelie delle 
imprese appaiano oggettive ed • 
indiscutibili. Per cui l'idea di 
privilegiare una parte, un se
gmento del mondo del lavoro è 
un suicidio, equivarrebbe a ca
dere nelle braccia dell'avver
sario. La sfida è quindi inetu- " 
dibile ed è per questo che an
che ti padronato si trova di 
fronte ad un'ipotesi inquie
tante: ta linea di Agnelli e Ro
miti è davvero quella vincente 
per assicurare un nuovo mo
dello di sviluppo alla nostra 
società?: 

Michele Ruggiero 

Assicurazione 
autoveicoli: 
incertezza 
sull*aumento 
ROMA — La riunione della 
commissione di tecnici che esa
mina i conti delle compagnie di 
assicurazioni al fine di esprime
re un parere sulle tariffe .delle 
RC autoveicoli è stata fissata 
per il 12 gennaio. La richiesta 
di aumenti, in media, è del 
I6,5rr e si attribuisce agli c-
sperti l'intenzione di sgonfiar
la, forse fino al portarla el di
sotto del 10 r i . Tuttavia nessu
na distinzione è possibile fare, 
nel sistema attuale, fra gestioni 
efficienti e gestioni piratesche, 
anche perché il ministero dell' 
Industria continua a tollerare 
che le compagnie ritardino si
stematicamente il pagamento 
dei danni egli assicurati. Viene 
mantenuta la licenza a compa
gnie che pagano nell'anno il 
50 Cr dei sinistri, sì e no. Si in
terviene solo quando si è obbli
gati a mettere in liquidazione: 
un'altra corrpagnia è arrivata 
in questi giorni sull'orlo della 
liquidazione, si attende che il 
ministero prenda la decisione 
di eliminarla. Intanto, le misu
re chieste dal Parlamento al 
termine di una recente indagi
ne parlamentare per migliorare 
la gestione restano lettera mor
ta: il ministero dell'Industria 
non ha preso iniziative legisla
tive. 

Brevi 

A Marginerà primo impianto per il r ime 
MESTRE — La Samm. azienda caposettore deS*ENI per la mmero-meta*»-
<p&. ha realizzato neBo siabAmento e* Porto Marghera 4 pnmo impianto 
itaLano di raffininone dei rame. Pro&rr i £ 12% dei consumo razionar» di 
questo metalo. ora comoletarnente importsto-

URSS: perforato un pozzo di 12 Km. 
MOSCA — Impegnati da ara* ne«a tnvefarion» dei p>0 profondo pozzo del 
monde, un gruppo di geologi sovteto ha rsgcyunto a Capodanno la Quota 
primato di 12 mia rnetn. ricavandone ««formazioni che rappresentano «un 
vero e proprio sconvolgCT-.er.to» tìeBe ipotesi sonora formulate su l * svurtira 
deSs crosta terrestre, a pozzo — secondo Quanto riferisce la «Pravtìa» — si 
trova ne*a pensols O Koia. aCewemo nord deta parte europea deTUPSS-
Er-tro 4 13901 soveto contano di arrivare a quota 15 Km. di profondità. 

In Cina ò aumentata la produzione del 10% 
PECHINO — La produzione industriale m O i a ha segnata un rncremento del 
10.7 % ne. p n m mesi dei 1983. Lo rende noto Tviffoo di statatici, precisan
do che nei comparto degfc elettrodomestici, «n parrxolare frigoriferi, la produ
zione è cresciuta quasi del 10O%. 

Tariffe ENEL: aumenta l'addizionale per i Comuni 
ROMA — L'addizionale su' consumi di energia elettrica che i Comuni e le 
Province possono rst-ture per far fronte alle loro necessita finanziane aumen
terà nel corso deT84 Ca IO a 11 Ire 31 kJowanore per i consumi domestici 
• da 4 a 4.5 tre per tutti gh artn. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMdt UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scattino austrìaco 
Corona norvegese 
Corona «vedete 
Merco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnòla 

2 / 1 
1660.40 
607.795 
198.985 
540.925 

29.78 
2402.90 
1882.225 

167.865 
1372.33 
1333.50 

7.192 
761 

86.194 
215.09 
207.095 
285.75 

12.435 
10.59 

30 /12 
1659.50 
607.72 
198.78 
540.25 

29.771 
2401.40 
1880.475 

167.70 
1371.62 
1330 

7.145 
758.375 

86.52 
215.075 
206.829 
286.25 

12.36 
10.582 

Le banche si preparano a gestire la stretta 
Viene messo l'accento sulla libertà di credito, mentre passa in secondo piano il costo del denaro - Il Tesoro manterrà alti 
i tassi d'interesse determinando così il razionamento dei finanziamenti - Intanto si pensa alla carta di credito 

ROMA — La decisione della 
Banca d'Italia di indicare in 
38 mila miliardi l'ammonta
re del credito Interno dispo
nibile per V&i ha suscitato, 
per ora, soprattutto reazioni 
dei banchieri. Questi sottoli
neano di essere Uberi, dal 
primo gennaio, circa gli Im
pieghi che Intendono fare. 
Cosi ieri il vicepresidente 
deU'Italcasse Francesco 
Passato che vede nella mos
sa della Banca d'Italia la vo
lontà di «privilegiare per 11 
sistema creditizio 11 momen

to delia concorrenza rispetto 
a quello della solvibilità», at
traverso appunto ia libertà 
di credito. 

Sembra, invece, che le 
banche aderiscano alla stret
ta soprattutto per il forte so
stegno che fornisce al loro 
profitti. La riduzione del cre
dito — incremento previsto 
del 12,5% con tassi d'interes
se medi del 24% —- ha avuto 
un impatto feroce nei due 
anni scorsi, quando la pro
duzione diminuiva, ne avrà 
uno molto più grave nell*84, 

quando i prodromi di ripresa 
produttiva si scontreranno 
con una ridotta offerta di 
credito. La Banca d'Italia è 
sicura di restare nel 38 mila 
miliardi, senza imporre vin
coli amministrativi, per il so
lo fatto che i tassi d'interesse 
vengono mantenuti altissi
mi per mezzo della domanda 
del Tesoro. 

Il Tesoro continua ad of
frire rendimenti del 
18-19-20%" mentre l'indu
stria, dovendo fare I conti 
con ricavi che non si possono 

aumentare a volontà, non 
potrà ragionevolmente inde
bitarsi con quel costo. La re
strizione creditizia calerà co
me una gelata sulla ripresa 
in erba. La saggezza della 
manovra è tanto più discuti
bile in quanto spinge, di fat
to, nuove fette dell'industria 
italiana nell'area dell'assi
stenza statale, sia per I salva
taggi che per la rinnovata ri
chiesta di compensazioni di 
ogni genere. Per questi effet
ti la manovra monetaria può 

essere vista, di fatto, come 
una pura e semplice presa d" 
atto del mancato riequilibrio 
Fiscale del bilancio statale. 

Le reazioni del banchieri 
sono sintomatiche. Alcuni 
continuano a dire che 1 tassi 
potrebbero scendere-., pa
gando meno Interessi al de
positanti. Se però 11 Tesoro 
paga il doppio della banca, 
l'unico risultato sarebbe una 
fuga ulteriore dei depositi. 
Altra reazione, la proposta di 
una rapida modernizzazione 

del servizi per attirare p iù . 
denaro. All'Associazione 
Bancaria si è formato u n 
club di 16 grandi banche per 
la emissione di un» carta CI 
credito nazionale, utilizzabi
le su tutta la rete elettronica 
ed all'estero, allo scopo di 
farne un mezzo di pagamen
to popolare. Silenzio, Invece. 
sulle scelte di fondo che sono 
implicite nell'annucio di Ca
podanno della Banca d'Ita
lia. 

r. ST

ROMA — Una crescita settimanale di 1.6 miliardi di dollari 
nella massa monetaria degli Stati Uniti ha rilanciato l'allar
me: la banca centrale reagirà con la stretta? Tuttavia gli 
esperti continuano a ritenere l'attuale quotazione del dollaro 
non abbastanza indicativa. Né le 1654 lire de! livello più basso 
toccato attorno a Capodanno, né le 1660 lire di Ieri sarebbero 
probanti. Sono ancora chiusi alcuni grandi mercati intema
zionali. Ma soprattutto è la sfinge americana, con la sua 
altalena fra ottimismo degli analisti e grandi disavanzi, che 
non dà risposte. 

A favore della distensione sui cambi è la caduta de) credito 
internazionale; non solo del paesi in via di sviluppo ma anche 
di quelli Industrializzati. Tutto compreso. Il credito interna
zionale diminuisce, lasciando ampio spazio all'economia che 
•tira» di più. Il ribasso del dollaro nella seconda metà di 
dicembre sarebbe così il risultato di due fattori: da una parte 
la previsione di basse richieste di crediti in dollari sul merca
to mondiale; dall'altra l'assenza di motivi per alzare i tassi ed 

Con i dollari 
più abbondanti 
cala il cambio? 
Ieri però la quotazione era piuttosto soste
nuta - Depressione dei credito nel mondo 

attirare capitali negli Stati uniti , dove li capitale resta co
munque abbondante. Questo non vuol dire che la banca cen-' 
trale USA non sia Intervenuta per facilitare l'indebitamento. 
del Tesoro; ha allargato la borsa (come mostrano 1 dati sulla 
creazione di moneta) ma ha ottenuto 11 risultato di moderare 
la quotazione del dollaro senza compiere grandi sforzi. La 
depressione del mercato creditizio mondiale ha qualche a- ' 
spetto positivo per gli USA. Questo tipo di congiuntura pro
seguirà. Non Ce in vista un vero rlflnanziamento dell'econo- ' 
mia mondiale. Si arriva al punto che la soffocazione per 
mancanza di liquidità diventa uno del motivi centrali nel 
colpo militare In Nigeria: 1 suol promotori, fra l'altro. Inten
dono dare qualche garanzia supplementare al creditori este
ri, senza peraltro avere la speranza di riattivare un nuovo 
fiusso di capitali. Grandi economie In sviluppo, come Messi
co, Brasile, Indonesia non tirano più 11 grosso flusso di dollari 
che sembrava naturale solo due anni fa. Quale effetti avrà 11 
nuovo clima — se persisterà nell'84. — sul cambio del dollaro 
è impossibile scorgere dall'attuale andamento. 
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